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Prima
  di parlare del titolo del libro e con gioia dimostrare come
  l'unica
  vera arte, con la A maiuscola, sia il romanico, dobbiamo
  soffermarci
  un attimo sulla parola arte e, per meglio comprenderla, parlare
  dell'arte oggettiva: unico vero esempio di arte. I saggi dicono
  che
  le vere verità sono tramandate tramite l'arte. Ma quando un
  cimelio
  storico, un reperto può essere definito come un opera
  d'arte?




  
A
  questo punto per la definizione di "Arte" ci sembra
  opportuno  riferirci al vocabolario Treccani:





 







  

    

      

        
arte
      
    
  


  

    
,
    sost. femm. [lat. ars artis].
  




  

    

    


    
  


  

    

      
1.
    
  


  

    
 
  


  

  


  


  


  

    

      
a.
    
  


  

    
 
  


  

    
In
    senso lato, capacità di agire e di produrre, basata su un
    particolare complesso di regole e di esperienze conoscitive e
    tecniche, e quindi anche l’insieme delle regole e dei
    procedimenti
    per svolgere un’attività umana in vista di determinati
    risultati:
  


  

    
 
  


  

    

      
l’a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
del
      fabbro
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
del
      medico
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
del
      musicista
    
  


  

    
,
    ecc. Secondo una distinzione antica:
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
meccaniche
    
  


  

    
 
  


  

    
(o
  


  

    
 
  


  

    

      
manuali
    
  


  

    
),
    i mestieri, in quanto richiedono pratica manuale e tendono alla
    fabbricazione di oggetti utili;
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
liberali
    
  


  

    
 
  


  

    
(o
    anche
  


  

    
 
  


  

    

      
ingenue
    
  


  

    
,
  


  

    

      
gentili
    
  


  

    
,
    lat.
  


  

    
 
  


  

    

      
artes
      liberales
    
  


  

    
,
    in quanto si confanno alla dignità dell’uomo libero), quelle
    che
    si esplicano soprattutto con l’intelletto, suddivise nel
    medioevo
    (circa dal 9° sec.) in
  


  

    
 
  


  

    

      
arti
      del trivio
    
  


  

    
 
  


  

    
(grammatica,
    dialettica, retorica) e
  


  

    
 
  


  

    

      
arti
      del quadrivio
    
  


  

    
(aritmetica,
    geometria, astronomia, musica).
  


  

    
 
  


  

    

      
Facoltà
      delle a
    
  


  

    
.
    (o
  


  

    
 
  


  

    

      
degli
      artisti
    
  


  

    
),
    nell’ordinamento universitario medievale e rinascimentale (dal
    sec.
    13°), la facoltà in cui s’impartiva l’insegnamento delle arti
    del trivio e del quadrivio. In quanto attività umana, viene
    distinta
    e spesso contrapposta alla natura:
  


  

    
 
  


  

    

      
accrescere
      con l’a
    
  


  

    
.
  


  

    

      
le
      bellezze naturali d’un luogo
    
  


  

    
;
  


  

    
 
  


  

    

      
posizione
      fortificata dalla natura e dall’a
    
  


  

    
.;
  


  

    
 
  


  

    

      
dove
      manca natura arte procura
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  




  

    

    


    
  


  

    

      
2.
    
  


  

    
 
  


  

    

    


    


    
  


  

    

      
a.
    
  


  

    
 
  


  

    
Nell’ambito
    delle cosiddette teorie del bello o dell’estetica, si tende a
    dare
    al termine
  


  

    
 
  


  

    

      
arte
    
  


  

    
 
  


  

    
un
    sign. privilegiato, vario secondo le diverse epoche e i diversi
    orientamenti critici, per indicare un particolare prodotto
    culturale,
    comunem. classificato come pittura, scultura, architettura,
    musica,
    poesia, ecc. Nel linguaggio com.:
  


  

    
 
  


  

    

      
opera
      d’a
    
  


  

    
.;
  


  

    
 
  


  

    

      
capolavoro
      d’a
    
  


  

    
.;
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
popolare
    
  


  

    
;
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
raffinata
    
  


  

    
;
  


  

    
 
  


  

    

      
avere
      sensibilità per l’arte
    
  


  

    
;
  


  

    
 
  


  

    

      
l’a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
per
      l’a
    
  


  

    
.,
    espressione che risale a V. Cousin (1818), adottata,
    soprattutto dai
    poeti della scuola parnassiana in Francia, per designare il
    principio
    che l’arte non deve avere altri fini che sé stessa, al di fuori
    di
    ogni preoccupazione di carattere morale o utilitaristico.
    Nell’uso,
    il termine è più spesso riferito alla pittura, scultura,
    architettura, cioè alle
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
figurative
    
  


  

    
,
    dette anche
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
belle
    
  


  

    
 
  


  

    
o
  


  

    
 
  


  

    

      
belle
      a
    
  


  

    
.,
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
del
      disegno
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
del
      bello visibile
    
  


  

    
 
  


  

    
(anticam.
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
mute
    
  


  

    
),
    o assol.
  


  

    
 
  


  

    

      
arte
    
  


  

    
 
  


  

    
con
    valore collettivo:
  


  

    

      
critico
      d’arte
    
  


  

    
;
  


  

    
 
  


  

    

      
storico
      dell’a
    
  


  

    
.;
  


  

    
 
  


  

    

      
intenditore
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
profano
      d’arte
    
  


  

    
;
  


  

    
 
  


  

    

      
amante
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
amico
      dell’a
    
  


  

    
.;
  


  

    
 
  


  

    

      
i
      maestri dell’a
    
  


  

    
.,
    ecc.;
  


  

    
 
  


  

    

      
storia
      dell’a
    
  


  

    
.,
    lo studio storico che ha per oggetto lo svolgimento delle arti
    figurative, ossia la valutazione estetica delle singole opere e
    dei
    singoli maestri, l’identificazione, la classificazione, il
    succedersi delle varie scuole, la ricostruzione delle singole
    personalità artistiche e l’apprezzamento storico della loro
    influenza, l’iconografia, lo sviluppo della tecnica, ecc.
    Specificando:
  


  

    
 
  


  

    

      
l’a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
del
      disegno
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
della
      pittura
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
della
      scultura
    
  


  

    
;
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
musiva
    
  


  

    
,
    del mosaico;
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
fittile
    
  


  

    
 
  


  

    
(ant.
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
figulina
    
  


  

    
),
    che riguarda la lavorazione di vasi e figure in
    terracotta;
  


  

    

      
l’onor
      di quell’arte Ch’alluminar chiamata è in Parisi
    
  


  

    
 
  


  

    
(Dante),
    cioè l’arte del miniare, la miniatura. Con riguardo alla
    destinazione, e secondo distinzioni meramente classificatorie o
    estrinseche:
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
sacra
    
  


  

    
,
    destinata alla creazione o all’abbellimento di oggetti o
    edifici
    sacri;
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
maggiori
    
  


  

    
,
    pittura, scultura, architettura;
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
minori
    
  


  

    
,
    oreficeria, ceramica, decorazione, ecc.;
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
decorativa
    
  


  

    
,
    espressione diffusa nel sec. 19°, dopo le esposizioni di
    oggetti
    d’arredamento di Londra (1851) e Parigi (1867, 1889), per
    indicare
    quelle attività e quei prodotti che, anche rivalutando tecniche
    artigiane, intendevano conferire validità artistica a oggetti
    di uso
    comune (è detta anche
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
applicata
    
  


  

    
);
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
industriale
    
  


  

    
,
    espressione (che ricalca quella ingl.
  


  

    
 
  


  

    

      
industrial
      art
    
  


  

    
,
    coniata intorno alla metà del 19° sec.) con la quale sono stati
    impropriamente definiti oggetti cui si riconosce un valore
    estetico
    pur essendo prodotti con sistemi industriali: è stata anche
    usata
    come sinon. improprio di
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
applicata
    
  


  

    
,
    rinviando quindi al concetto, oggi superato, di arti
    minori;
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
povera
    
  


  

    
,
    con due diverse accezioni (v.
  


  

    
 
  


  

    
povero
  


  

    
).
    In senso ampio,
  


  

    
 
  


  

    

      
istituto
      d’arte
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
scuola
      d’arte
    
  


  

    
,
    denominazioni di istituti scolastici che hanno lo scopo
    d’istruire
    ed esercitare i giovani nel lavoro artistico, fornendoli della
    cultura e della capacità tecnica necessarie.
  


  

    
 
  


  

    

    


    


    
  


  

    

      
b.
    
  


  

    
 
  


  

    
In
    senso concr., le opere create dall’arte:
  


  

    
 
  


  

    

      
mostra
      d’arte dell’800
    
  


  

    
;
    spec. con riguardo allo
    stile:
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
classica
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
bizantina
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
barocca
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
decadente
    
  


  

    
;
    o al modo con cui l’artista si
    esprime:
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
originale
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
convenzionale
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
di
      maniera
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
semplice
    
  


  

    
,
    ecc. Anche, il complesso delle qualità proprie di un artista,
    quali
    si rivelano attraverso le sue opere caratterizzandole e
    distinguendole dalle opere di altri artisti:
  


  

    
 
  


  

    

      
l’a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
di
      Giotto
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
di
      Michelangelo
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
di
      Picasso
    
  


  

    
,
    ecc.
  


  

    
 
  


  

    

    


    


    
  


  

    

      
3.
    
  


  

    
 
  


  

    

    


    


    
  


  

    

      
a.
    
  


  

    
 
  


  

    
L’attività
    di chi interpreta, sulla scena (oggi anche in televisione),
    opere
    drammatiche o musicali (onde il nome di «artisti» con cui sono
    comunem. indicati gli attori e i cantanti):
  


  

    
 
  


  

    

      
Accademia
      nazionale d’a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
drammatica
    
  


  

    
;
  


  

    
 
  


  

    

      
spettacolo
      d’a
    
  


  

    
.
  


  

    

      
varia
    
  


  

    
,
    di varietà;
  


  

    
 
  


  

    

      
darsi
      all’a
    
  


  

    
.,
  


  

    
 
  


  

    

      
abbandonare
      l’a
    
  


  

    
.,
  


  

    
 
  


  

    

      
ritirarsi
      dall’a
    
  


  

    
.;
  


  

    
 
  


  

    

      
nome
      d’a
    
  


  

    
.,
    pseudonimo assunto spesso da artisti del teatro o del
    cinematografo;
  


  

    
 
  


  

    

      
in
      a.
    
  


  

    
,
    locuzione usata per introdurre il nome d'arte. Nel gergo degli
    attori,
  


  

    
 
  


  

    

      
andare
      in a
    
  


  

    
.,
    entrare in una compagnia drammatica;
  


  

    
 
  


  

    

      
nato
      in a
    
  


  

    
.,
  


  

    
 
  


  

    

      
figlio
      d’a
    
  


  

    
.,
    figlio di attori. Nel ’600 e nel ’700, col termine
  


  

    
 
  


  

    

      
arte
    
  


  

    
 
  


  

    
s’indicò
    anche la compagnia stessa dei comici; di qui
    l’espressione
  


  

    
 
  


  

    

      
commedia
      dell’a
    
  


  

    
.
    (v.
  


  

    
 
  


  

    
commedia
  


  

    
),
    così detta perché rappresentata da attori di
    professione.
  


  

    
 
  




  

    

    


    
  


  

    

      
4.
    
  


  

    
 
  


  

    
Applicazioni
    particolari del termine, che si sviluppano dal suo sign. più
    generico:
    


    


    
  


  

    

      
a.
    
  


  

    
 
  


  

    
Mestiere,
    e spec. i mestieri che richiedono ingegno e abilità
    tecnica:
  


  

    
 
  


  

    

      
l’a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
del
      fabbro
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
del
      calzolaio
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
dell’ebanista
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
del
      decoratore
    
  


  

    
,
    ecc.:
  


  

    
 
  


  

    

      
a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
bianca
    
  


  

    
 
  


  

    
(locuz.
    che va scomparendo dall’uso), quella del fornaio;
  


  

    
 
  


  

    

      
mettersi
      a un’a
    
  


  

    
.,
  


  

    
 
  


  

    

      
esercitare
      un’a
    
  


  

    
.;
  


  

    
 
  


  

    

      
fu
      messo all’a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
all’età
      di dodici anni
    
  


  

    
;
  


  

    
 
  


  

    

      
uomo
      dell’a
    
  


  

    
.,
    chi l’esercita e ne ha lunga esperienza;
  


  

    
 
  


  

    

      
essere
      dell’a
    
  


  

    
.,
    intendersene. Proverbî e modi prov.:
  


  

    
 
  


  

    

      
fare
      l’a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
di
      Michelaccio
    
  


  

    
 
  


  

    
(e
    spesso si aggiunge, come spiegazione:
  


  

    
 
  


  

    

      
mangiare
    
  


  

    
,
  


  

    
 
  


  

    

      
bere
      e andare a spasso
    
  


  

    
);
  


  

    
 
  


  

    

      
impara
      l’a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
e
      mettila da parte
    
  


  

    
,
    per dire che l’apprendimento di un mestiere, anche se al
    presente
    non serve, può essere utile nell’avvenire;
  


  

    
 
  


  

    

      
chi
      ha a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
ha
      parte
    
  


  

    
,
    chi ha esperienza e abilità trova facilmente lavoro;
  


  

    
 
  


  

    

      
non
      avere né a
    
  


  

    
.
  


  

    
 
  


  

    

      
né
      parte
    
  


  

    
,
    essere senza lavoro e senza mezzi (espressioni, le due ultime,
    che
    forse risalgono al sign. di
  


  

    
 
  


  

    

      
arte
    
  


  

    
 
  


  

    
come
    corporazione;
  


  

    
 
  


  

    

      
parte
    
  


  

    
 
  


  

    
poteva
    quindi significare in origine «partito»).
  


  

    
 
  















